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Simposio a Firenze fra cristiani e marxisti 

Quali valori 
a base della 

Al lavoro a Berlino le commissioni Proposta dal PCI alla commissione esteri del Senato 

«Decennio della donna» Conferenza per sviluppare 
nuova società?! nrnnosto al Congresso jla cooperazione nel mondo 

'",« Dalla dialettica di idee al confronto pratico » - , | * " ^ * | * w ^ ^ w * • • ^TWBBQa W W W W I ^ w m m ^ m m m m m ^ m m m « ^ M _ _ _ . • _ M H H H ^ M B » » _ • W M ^ M B I B W '' miti di una impostazione che ha trascurato i grandi 
' mutamenti avvenuti in Europa negli anni Sessanta 
(Significative riflessioni di pensatori cattolici - La v i -
l sione politica del PCI illustrata dal compagno Gruppi 

! 

" Neil» «Mie dell'istituto I 
« Btensen » del Resulti di FI- ' 

' renze si è tenuto 11 18 e il 
r l 9 ottobre un Simposio Inter-
' nazionale tra cristiani e max-1 xlstl sul tema « Una nuova I 
"politica per l 'umanità», prò- i 
! mosso dalla Paulua Oeaell- ' 
" eckn/t e dalla Associazione 
" Thetlard de Chardin 
f Con l'iniziativa fiorentina la ! 

Paulus Oesellschalt. l'associa- i 
• «Ione cristiana della RPT pre-1 sleduta da E. Kellner che ne- | 
• gli anni sessanta si fece prò- I 
.motrice d'Incontri l>ntere»san-
<tl t ra autorevoli teologi ori-
estlanl e filosofi marxisti che 
< aprirono la strada ad una po
s i t i v a ricerca di punti di con

vergenza tra cristianesimo • 
J marxismo, ha Inteso ripren

dere un discorso che si Inter
ruppe con 1 fatti cecoslovac-

iehl del 1968. 

.. Bono stati, però, subito av-
i vertltl i limiti dell'Incontro 
•' fiorentino, rispetto a ciò che e 
: avvenuto nel contesto storico 
t degli anni sessanta, perché la 
i Paulua Getellaclialt ha lmpo-
! stato 11 Simposio di Firenze 
>; In una ottica troppo tedesca 
« tanto che è emersa una di f-
l ferenze. di contenuto tra le 
f relazioni ed I discorsi tenuti 
S dal relatori austriaci e della 
t BFT e le posizioni espresse 
i dal marxisti e dai cattolici 

.: Italiani. 
Il Simposio è stato aperto 

•' da padre Dall'Olio, dell'Isti-
* luto « Stensen ». 11 quale ha 
• detto che « ormai si trat ta di 
* portare 11 dialogo da una dia

lettica di Idee ad un confronto 
pratico ». E U prof. Ferdl-

,, n*ndo Ormca, dell'università 
t cattolica o presidente dell'as-
;' sedazione ThrMard de Citar-
' din, nella «uà relazione Intro-
* duttlve, ha sottolineato l'at-
? tualltà non soltanto del«con-
',. fronto, ma della collaboraaio-
!•'. ne tra cristiani e marxisti ». 
ì" proprio partendo da quanto 
, e andato maturando nella 
, realtà storica italiana ed eu-
y ropea negli ultimi anni. 

Nel rilevare come oggi so-
'' no sempre di più 1 cristiani 
ì che « Intendono vivere la fé 
: de come prassi di liberazione 

; schierandosi con U proletaria-
, to e partecipando alle sue 
* lotte». Il prof. Ormca non ha 
, trascurato aspetti problemati

ci di questa scelta che com-
' porta un confronto con 1 mar-
- xlatl anche «sul valori» dei-

Ut società che si vuole costruì-
r re Insieme. L'Importante — 
'; ha soggiunto — 6 che ad un 
• cristianesimo aperto ài dia

logo corrisponda un marxl-
» imo che non sia un » corpus » 
- Inamovibile. DI qui 11 suo in-

, toresse per Gramsci (al quale 
, ha dedicato un libro: «Dram-
, (Ci e 11 futuro delil'uomo»), 
! per 11 marxismo italiano e per 
t la politica del nostro partito. 

La relaziono di Orme», as-
''. sai stimolante e coraggiosa 
., anche per la sua critica se-
\ vera ad ogni forma di Inte

gralismo di ritorno nel campo 1 cattolico come quello assun-
' to da «Comunione e Libera

zione », non è stata recepita 
dagli Intellettuali tedeschi o 

'• austriaci. Infatti, s'a 11 prof. 
,' Josef Schurz dell'Università 
[' di Graz — che ha tenuto una 
- relazione sul rapporto t ra 
t «scienza, natura e società » 
? — che 1 professori Weymann ;i Wcyhe e Rudolf Kauszky di 

• '. Amburgo, si sono limitati a 
{• Individuare su un plano del 
r tutto teorico e senza alcun 1 riferimento a situazioni con-
" crete la possibilità di un dia

logo tra cristiani e marxisti, s> anche se questi atteggiamene 
': ti si spiegano con 11 fatto che. 
,f In questo momento, la Chiesa 
' cattolica ed 1 centri cattolici 

della BFT sono Investiti da 
i, un processo di riflusso verso 
• posizioni chiuse. 

'[ Basti dire che voci autore-4 voli come quelle del teologi 
- Ranher, Moitmann. Metz, so-

i *. no Isolate In patria mentre 
i trovano larga risonanza al

l'estero, infatti, questi teolo-
r gì non sono stati neppure ln-
>•- vitati a Firenze. 

,: Ancorate alla realtà stori
ca Italiana ed europea sono 

•' state, invece, le relazioni te-
'. nute, sia pure con accentua

zioni diverse, dal compagno 
..l Luciano Oruppt e da Lucio 
: Magri del PDUP aia Oruppl 
i.' che Magri haono rilevato In-;. fatti come il dialogo degli 

anni sessanta sia ormai su
perato nel senso che slamo 

' entrati In una fase di con
fronto sul problemi reali. Mi-

'' grl. rifacendosi alle lotte sui-1 dantesche ed operale del 1968-
' (9 ed alle vicende successi-
k ve, ha posto l'accento sul fat-
'l to che oggi l'Incontro tra cat-
!','• tollcl e marxisti deve avve-
•' nlre a livello di massa, di 
, movimenti. 

Il compagno Gruppi, dopo 
\ aver ripercorso le tappe sa-
, Itemi del dialogo tra comuni

sti e cattolici In Italia, ha 
chiarito 11 senso del «compro-

-' messo storico» precisando — 
; In particolare a padre Balduc-

cl e nd altri intervenuti preoc
cupati del rapporto « privile-1 glnto» tfn PCI e DC — co-

'" me II nostro partito guardi, 
oltre che alla DC. alla arti-

1 colazione complessa del mon
do cattolico nelle sue c i g n i -
«e liberatrici e nelle sue busi 
popolari L'eff1eac-> puntuali/, 
«Azione di Gruppi sulle posi
zioni del nostro partito anche 

> lui rapporto tra democrazia 
.1 e socialismo * servita a dare 

una risposta al problemi 
* sollevati (visione burocratico-

amministrativa del sociali
smo, centralismo democrati
co) sia dal teologo Jugoslavo 
di Zagabria prof Bats'c, s.a 
dall'americano di Phlla-

, delphla prof. Molces, che dui 
prof. Wlchmmm di Amburgo 
Il quale ha trovato II modo 
di polemizzare, in verità ad 

l* un livello fls'a! natio, ecn I 
' comunisti della EDT. 
H La posialort» teorlra e ir-.i-
t* tic* del nostro partito eires 
^ Ut questione catione» h» ci 

•kttulto un punto di riferimen

to costante al Simposio. E se 1 
tedeschi e gli austriaci (tranne 
E. Kellner che ne ha fatto 
una analisi più approfondita) 
ne hanno tratto spunto più 
che altro per rimarcare la pe-
cularletà del « comunismo Ita
liano » nel contesto Internazio
nale, diverso ò stato l'approc
cio del filosofo cattolico del
l'università di Urbino Italo 
Mancini, di padre Balduocl. di 
Mario Gozzlnl. di Raniero La 
Valle, di Rosati delle ACLI, 
di Da Vita del «cristiani per 
il socialismo». 

Il prof Mancini ha ricono
sciuto al comunisti italiani di 
aver capito che « una rivolu
zione socialista In Italia non 
si può fare senza l'intesa con 
i cattolici », anche se rima
no da approfondire e preci
sare che cosa 6 questo mon
do cattolico «sempre più com
plesso e policentrico». Anzi, 
quest'ultimo aspetto del mon
do cattolico Italiano post-con
ciliare è stato analizzato ef
ficacemente da padre Balduc-
ci, da Martini di «Testimo
nianze », da Raniero La Valle 
che ha colto l'occasione per 
far rimarcare 1 pericoli di 
c?rtl ritorni pre-conclllarl 
quale la visione di una «cit
tà di Dio e di una città sen
za Dio » inaspettatamente ri-
presentata dal card. Polettl, 
in vista delle prossime elezio
ni amministrative a Roma. 

Il Simposio 61 è concluso 
senza un documento finale — 
né questo era lo scopo — ma 
con l'Impegno di organizzare 
ti prossimo anno un conve
gno a livello europeo. Il dott. 
Kellner, presidente delle Poti-
(tis Gescllschatt. ha detto che 
le proposte del marxisti e 
del cattolici italiani, perché 11 
prossimo convegno si svolga, 
su un tema ancorato alla real
tà europea, saranno tenuto 
nella debita considerazione. 

Alceste Santini 

L'Iniziativa mira ad avviare a soluzione i molti problemi del
l'emancipazione femminile posti all'ONU e sul piano mondiale 

IL PIIT LUNGO DEL MONDO 
La prima foto aerea del ponte più lungo del monde, Inaugurato 
Il 11 ottobre nell'estuario della Lolra presto Saint Nazalre, 
nella Francia occidentale. Il pente misura 3 km. • 616 metri; 
la campata centrale a grande luce per II pasiagglo del 
natanti i lunga 720 metri 

Celebrato il VI Anniversario della rivoluzione 

NAZIONALIZZATA IN SOMALIA 
L'IMPORTAZIONE DELLE AUTO 
Il discorso del presidente Siad Barre - L'amnistia generale • Vecchietti e Giadresco 
presenti per il PCI alla cerimonia - Aziende italiane alla Fiera di Mogadiscio 

Messaggio 
augurale 

di Berlinguer 
al presidente 
della Somalia 
In occasione del sesto an

niversario della rivoluzione 
somala 11 compagno Enrico 
Berlinguer ha Inviato al pre
sidente Siad Barre il seguen
te messaggio: 

« E' con animo fraterno 
che cogliamo l'occasione del 
sesto anniversario della vo
stra Rivoluzione per rinno
vare a voi e a tutto li popolo 
somalo gli auguri calorosi e 
solidali del Comitato Conti-a
le d.el Partito ComunlHta Ita
liano e di tutti l nostri mili
tanti. 

«Nel coi so di questi anni 
Incontri frequenti ci hanno 
permesso di accrescere la no
stra conoscenza della realtà 
somala, in cosi rapida e fe
conda evoluzione, e di ap
prezzare lo slancio con cui, 
sotto la vostra guida, il po
polo lavora alla costruzione 
di un regime nuovo, di pro
gresso e di giustizia, nel
la libertà e nella pace. Un 
tale reglnv si scontra ogni 
giorno con difficoltà ogget
tive e soggettive che sol
tanto la solidità del vostro 
governo basato sul più largo 
consenso popolate può supe
rare indicando via via le so
luzioni più Ragge e realiste. 

« E' per questo motivo che 
la tremenda siccità che ha 
colpito cosi duramente le vo
stre popolazioni non ha por
tato, come In altri paesi, ad 
un ritorno indietro. Ma con 
coraggiose misure rinnovati-! 
ci, 11 vostro governo, ha acce
lerato la realizzazione dell'ar
dito progetto di sedentarizza
zione dei nomadi SI trat ta 
di un progetto rivoluzionar.o 
che tende a trasformare la 
economia del paese e II co
stume di Intere popolazioni 
inserendole nel programma 
di sviluppo dell'agricoltura e 
di nuovi settori dell'attività 
produttiva. 

« In pari tempo 1* legge sul 
nuovo diritto di famiglia che 
riconosce alla donna piena 
parità di diritti e di dignità 
colloca 11 vostro paese in una 
posizione di avanguardia nel
l'Importante, delicato, setto
re del diritti civili umani. 

«Nel rinnovarvi I saluti più 
fraterni dei comunisti italia
ni, vogliate accogliere gli au
guri del Presidente del no 
Siro Partilo, compagno Luigi 
l.ongo. e l miei personali per 
nuovi «ueressl nella vostra 
lotta contro l'imperialismo, 
per 1« causa del progresso e 
del socialismo». 

Dal nostro inviato 
MOGADISCIO, 21 

Diversi elementi hanno ca
ratterizzato oggi II sesto an
niversario della rivoluzione 
che ha dato vita alla Repub
blica della Somalia- la con
statazione che nell'ultimo an
no 11 paese ha potuto ulte
riormente proseguire sulla 
strada del socialismo; l'an
nuncio che un'amnistia gene
rale è stata concessa al de
tenuti politici; l'Impegno a 
costituire 11 partito (che In 
Somalia ancora non esiste) 
in un prossimo futuro; e Infi
ne l'emanazione di un prov
vedimento con 11 quale viene 
nazionalizzata l'Importazione 
degli autoveicoli e dei pezzi 
di ricambio. 

Il discorso che 11 presidente 
somalo. Siad Barre, ha pro
nunciato In apertura delle 
manifestazioni — alle quali 
partecipa un delegazione del 
nostro partito formata da 
Tullio Vecchietti, della dire
zione, e da Olannl Giadresco, 
del comitato centrale — si è 
soffermato ampiamente sulle 
difficoltà Incontrate In que
sta annata particolarmente 
dura per l'economia somala a 
causa della siccità e sull'essi-
tante lavoro per traslormare 
l nomadi somali In agricolto
ri e pescatori. 

Siad Barre ha anche espo 
sto l motivi che hanno por
tato all'amnistia per 1 dete
nuti politici; sono stati ri
mossi In libertà, tra gli altri, 
anche l'ex primo ministro del 
governo In carica prima della 
rivoluzione del IOSA e l'ex ca
po della polizia, che un gior
nale conservatore Italiano. In 
un recente articolo, aveva da
to per fucilato. 

Proprio nel giorno del se
sto anniversario della rivolu
zione è stato dato l'annuncio 
della nazionalizzazione del 
commercio e dell'importazio
ne di autoveicoli, compresi i 
pezzi di ricambio. E' un prov 
vedlmento, questo, che 6 già 

j stato preso anche In altri pae. 
si africani e che mira a colpi-

i re escluslvnmente gì' inferme-
I diari. Dn oggi. Infatti, le In-
i dustrle automoblllst'che trat

teranno direttamente con In 
organizzazioni del governo so
malo. P" un provvedimento 
che Interessa tutte le Indu
strie di questo tipo ma chp 
qui In Somalia colpisce In 
particolare gli Intermediari 
della FIAT. 

Non si trattH — come viene 
fatto rllevarp anche negli am
bienti diplomatici Italiani — 
di un provvedimento antl-lta-
llano, in realtà, da parte so
mala si sta compiendo ogni 
sforzo per ralforzare 1 rap 
porti economici col nostro 
paese e per questo alle mani
festazioni per 11 sesto anni
versario partecipano anche, 
su Invito dsl governo somalo. 
I dirigenti dell'Associazione 
ttalla-Somalia e un buon nu
mero di piccole e medie a-
slende sono presenti con suc
cesso alla Piera di Mogadi

scio. Il provvedimento di og
gi interessa un settore com
merciale che era rimasto nel
le mani di Italiani residenti 
In Somalia anche da più de
cenni e che 11 governo somalo 
Intende assumere In proprio 
nell'Interesse generale del pae
se, Il comunicato afferma da 
altro canto che « Il governo 
rivoluzionario si Impegna a 
rifondere le società Interessa
te del valore del materiale na
zionalizzato ». 

Bruno Enriotti 

Visita in Romania di 
una delegazione del PCI 

Una delegazione guidata 
dal compagno Pietro Carme-
no del CC del PCt e compo
sta dal compagni Silvano Ma
riani. Egidio 'Cossu, Nlves 
Gessi, Giuseppe Malandrucco, 
Mauro Armanlno, Renzo Tra-
vanut e Remo De Minici» 
è partita per la Romania su 
Invito del PC romeno. La de
legazione, che si trat terrà 
per una settimana in Roma
nia, avrà Incontri con diri
genti di partito centrali e pe
riferici, con dirigenti di azien
de agricole e con contadini 
per approfondire la cono
scenza della politica agraria 
romena. 

Conferenze filosofiche 
tenute in Italia da 

una docente sovietica 
E' ripartita Ieri dall'Italia 

la compagna Margherita Ann-
neva, docente di filosofia 
presso la scuola superiore de! 
CC del PCUS, che ha tenuto 
una serie di conferenze nelle 
città di Roma. Bologna, Mi
lano e Firenze sul tema. 
« Stato degli studi di filoso
fia nell'URSS». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31 

Le nove commissioni del 
congresso mondiale per l'an
no .nternazlonale della don
na hanno Iniziato oggi 11 loro 
lavoro esaminando una mole 
Impressionante di documenta
zioni e di proposte accumu
late durante la fase prepara
toria del congresso. Tra le 
proposte più Interessanti vi 
sono quella di un appello da 
ilvolgore alle Nazioni Unite 
per la convocazione di una 

j conferenza mondiale sul di-
ì sarmo e quella di indire un 
i « decennio della donna » du

rante il quale porre con ener-
- già e avviare a soluzione I 

molti e complessi problemi 
' relativi alla emancipazione 

femminile che nel corso di 
| quest'anno sono stati por

tati all'attenzione dell'opinio
ne pvbbllca mondiale e che 

I sono stati puntualizzati nel 
< piano mondiale di azione del

le Nazioni Unite. 
Tre sono I temi fondamen

tali del congresso: favorire 
l'Instaurazione della compie 
ta eguaglianza fra la donna 
e l'uomo, assicurare la par
te delle donne allo sviluppo 
della società, riconoscere la 
crescente Importanza delle 
donne nel consolidamento del
la pace mondiale. Ma, come 
ha detto nel suo rapporto In
troduttivo la presidente del 
congresso Freda Brown, è 
possibile anche superare tali 
obiettivi se la lotta delle don
ne per t loro diritti si intrec
cerà con quella di tutte le 
forze della pace e del pro
gresso contro le forze della 
reazione e della guerra, per 
l'indipendenza nazionale, con
tro il razzismo e lutto le 
forme di discriminazione raz
ziale, per migliori relazioni 
tra I popoli e tra gli Stati. 
D'altra parte, le donne sono 
diventate negli utlmi anni 
una potente forza sociale. Es
se costituiscono già più di un 
terzo della popolazione attiva 
mondiate, anche se l'inciden
za della manodopera femmi
nile varia molto da un paese 
all'altro: secondo le cifre for
nite dal rapporto Introdutti
vo, Il 20 per cento In Ameri
ca Latina, il 3n per cento in 
Africa. Asia e Oceania. Il 35 
per cento In Europa e nella 
America del Nord: nel paesi 
socialisti, la percentuale e più 
elevata e raggiunge 11 cin
quanta per cento nell'Unione 
Sovietica. Tuttavia non sarà 
mal sufficientemente sottoli
neato che le donne sono ge
neralmente Impiegate nelle 
categorie salariali meno pa
gate (anche so le leggi pre
vedono eguale salarlo ed 
eguale, lavoro), che ad esse 
sono solitamente preclusi I li
velli dirigenti, che esiste uno 
scarto considerevole tra uomi
ni e donne nella stessa for
mazione professionale, che le 
donne sono In genere le pri
me ad essere colpite dalle 
conseguenze delle recessioni 
e delle crisi economiche. 

Secondo Freda Brown. « la 
situazione delle donne è stret
tamente collegata alla situa
zione politica e sociale del 
paese in cui vivono e si può 
dire che la posizione della 
donna riflette 1) livello di de
mocrazia reale esistente in 
un paese». Basta pensare al 
problema dell'analfabetismo, 
per avere un'idea della situa
zione ancora molto difficile 
della donna nella vita socia
le. La proporzione delle don
ne analfabete e dcll'80 per 
cento In Africa, del so per 
cento In Asia e del 27 per 
cento In America Latina. In 
un'epoca in cui la cosiddetta 
rivoluzione scientifica e tec
nica allinea un successo dopo 
l'altro. Anche su questo com
plesso problema, che non e 
certo secondarlo per promuo 
vere un miglioramento delle 
condizioni di vita delle donne 
e del bambini, si prevede che 
Il congresso definirà una se
rie di misure per un'energi
ca azione a livello mondiale. 

Le commissioni del conves
so sono, come si è dello, no
ve, e lavorano sui seguenti te
mi: eguaglianza de iure e tir 
farlo della donna nella so
cietà, Inserimento della donna 
nella produzione, partecipa
zione delle donne alla vita 
sociale, politica e economica, 
rapporti tra famiglia e socie
tà. Istruzione, contributo delle 
donne alla lolla per la pare, 
lotta per l'indipendenza na
zionale, influenza dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
coopcrazione e azioni comuni 
delle donne In tutto 11 mondo. 

Arturo Barioli 
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L'iniziativa accolta favorevolmente dal governo - Accettato anche l'invito a continuare l'azione in appoggio alla 
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Sul cumulo nuovi cedimenti 

olle pressioni corporative 
Il ministro delle Finanze, 

on. Vlsentinl, con In sua re
plica, ha concluso ieri nella 
competente commissione del 
la Camera la discussione 
generale sul disegno di legge 
relativo alle modifiche al cu 
mulo, alle detrazioni e alle 
aliquote dell'Imposta sul red
dito delle persone Tisiche. 
Una replica molto attesa es
sendo venule sul tappeto - -
dopo l'approvazione del di
segno di legge al Senato -
due rilevanti questioni: la 
contestata « Indennità di pre
senza » (1100 lire al giorno 
più gli straordinari) per 11 
personale delle Imposte diret
te, con la quale 11 governo 
ha creduto di tacitare i sin
dacati autonomi nelle loro 
rivendicazioni corporative; e 
la posizione degli esattori 
circa l'introduzione dell'auto-
tassazione a mezzo di versa
mento In banca al momento 
della dichiarazione del redditi-

Il ministro ha comunicato 
alla Commissione la rinuncia 
all'» Indennità di presenza », 
quale prevista dal testo v e 
tato dal Senato, ma al tempo 
stesso la volontà di accen
trare I fondi relativi (24.7 mi
liardi nel triennio 1075-1977, 
cosi ripartiti: 4,5 miliardi 

quest'anno, 13,5 miliardi l'an 
no prossimo, e 6.7 nel 19771 
nelle mani dello stesso mini 
stero, per utilizzarli come 
«Incentivi» a favore degli 
uffici che mostrino una non 
ben specificata «efficienza» 

Ad avviso del parlamentari 
comunisti non solo non deve 
passare l'assurdo premio di 
presenza, ma neppure la prò 
posta di Visentin! sul fondo 
« discrezionale » nelle mani 
del ministro. SI può se mal 
operare sul compenso del la 
voro straordinario, qualora 
effettivamente prestato e per 
un periodo limitato, cioè un 
periodo collegato all'eccezio
nalità del momento. 

Grave, poi, il cedimento del 
ministro nei confronti degli 
esattori. Come * noto, al Se
nato, nel disegno di legge e 
stata Introdotta una norma 
Innovativa con cui si consen
te al contribuenti, quando 
presentano la dichiarazione 
del redditi, di pagare l'im 
posta dovuta sulla base della 
dichiarazione stessa, versan
dola attraverso una banca 
qualsiasi. Il costo di questa 
operazione. In banca, per lo 
Stato si riduce ad appena 
lo 0,25'.. 

Negli USA delegazione italiana 
dell'Unione interparlamentare 
Negli ambienti del giuppn 

Italiano dell'Unione interpar
lamentare si conferma che 
una delegazione del gruppo 
stesso si recherà In visita ne
gli Stati Uniti dal 2 al fi 
novembre prossimo per in
contri con personalità parla 
mentarl e politiche ameri
cane. La visita avvionc In 
restituzione di quella che una 
delegazione parlamentare sta
tunitense fece nel 1968 In 
Italia, ospite del gruppo Ita
liano dell'Unione parlamen
tare. Il viaggio della delega
zione Italiana era slato già 
fissato per li maggio scorso, 
ma fu rinviato In conseguen
za della campagna elettora
le per le elezioni ammini
strative 

Negli stessi ambienti si è 
appreso che tulli 1 compo
nenti della delegazione Italia
na che si reca negli USA 
partecipano al viaggio In 
quanto membri del gruppo 
Italiano dell'Unione Inlprpar-
lamentnrc. che 0 costituito 
da deputati e senalon di tut
ti I gruppi presenti nel Par
lamento Italiano. Ed e appun
to lo stesso gruppo 11 alluno 
dell'Unione Interparlamenta
re a svolgere le pratiche ne
cessarie per il visto di en 
trata negli USA 

Come e noto, la sezione hi 
laterale Italia Usa del gruppo 
italiano dell'Unione interpar
lamentare e presieduto dal-
l'on. Andrcottl ed ha come 
vicepresidenti il sen. Cala
mandrei e l'on. Reggiani. 

La proposta di convoca
re una Conferenza naziona
le sul commercio con l'este
ro e sulla coopcrazione Inter
nazionale — contenuta In un 
ordine de! giorno presentato 
dal PCI alla commissione E-
steri del Senato — e stata 
giudicata in modo favorevo
le dal governo. 11 sottosegre. 
tarlo agli F.-,teri Cattnnel ha 
accettato Infatti l'ordine del 
giorno, in cui si prevede che 
all'Incontro partecipino mini
steri ed enti pubblici, organi
smi rappresentai ivi delie for
ze produttive, economiche e 
del la \ oro. 

La proposta comunista par
te dalla considerazione del 
posto che « 1 problemi v le 
prospettive dello sviluppo del
le relazioni economiche t ra 
l'Italia e gli altri Paesi occu
pano nella ricerca delle solu
zioni per 1 problemi econo
mici e sociali del nostro 
Paese », 

Governo e maggioranza, 
in palese contraddizione con 
l'atteggiamento favorevole al
l'Iniziativa proposta dal PCI. 
si sono dichiarati contrari ad 
un emendamento comunisti* 
al bilancio dì previsione del
lo Stato, che portava da 560 
milioni a 5 miliardi 11 capi
tolo dedicato alla promozio
ne del rapporti economici In-
ternaziona.il. 

Governo e maggioranza si 
sono rivelati contraddittori an
che su altre questioni solle
vate con ordini del giorno ed 
emendamenti dal compagni 
Calamandrei. Valori, Valenza, 
Rossi e Adamoli. Il sottose
gretario agli Esteri Cattanel 
ha respinto infatti l'ordine del 
giorno che impegnava 11 go
verno a porre come obietti
vo principale della politica 
estera lo sviluppo della coo
pcrazione Internazionale per 
assicurare nuovi spazi al no
stri scambi, promuovendo in
vestimenti, produttività e oc
cupazione. 

L'ordine del giorno Impe
gnava inoltre il governo ad 
operare per la atunzione rì^v 
la politica di sicurezza e coo
pcrazione e di rispetto del
l'Indipendenza degli Stati in 
Europa 

Altri due ordini del giorno 
del PCI sono stati accolli. Il 
primo invita 11 governo ad agi
re perche le grandi potenze 
nelle trattative sul disarmo 
nucleare prendano « In esame 
le nuove proposte avanzate 
al fini di un accordo per U 
divieto di tutte le esplosio
ni »; perchè si assicuri 11 ri
spetto del trattato di non pro
liferazione: e perchè si otten

ga la p.ù larga diffusione del
le applicazioni pacifiche del-
1 energia nucleare. 

Il secondo documento Invi
ta 11 governo a pubblicare 11 
testo dell'atto f.na'.e della Con
ferenza sul disarmo e la coo
perazione in Europa, affinchè 
il Parlamento « lo recepisca 
nei modi appropriati». 

A proposito dell'accordo di 
disimpegno tra Egitto e Israe
le, l'ordine del giorno comu
nista — respinto dal governo 
— poneva t ra l'altro l'accen
to sull'esigenza di dare una 
soluzione politica e statale al 
problema nazionale del popo
lo palestinese (con «rap
porti di riconoscimento verso 
l'OLP»). Chiedeva inoltre la 
garanzìa «dell'esistenza per 
tutti gli Stati della zona» 
Per questa politica, secondo 
i comunisti, la Conferenza di 
Ginevra deve essere « la se
de di riferimento più organi
ca, con la partecipazione di 
unte le parti promotrlcl e 
Interessate ». 

Il governo non ha poi ac
colto un Invito dei senatori 
comunisti perchè In tutte le 
sedi Internazionali « nessun 
appoggio e nessuna conniven
za di ordine politico, econo-
vico, militare aiutino 11 regi
me franchista a sopravvive
re 1. SI rispecchia, in questo 
rifiuto del governo, una e*'-
(azione a dare coerente svi
luppo alla posizione di con
danna assunta dall'Italia e 
dalla CEE nei confronti de! 
regime Iranchista e dei suol 
crimini, e a differenziarsi net
tamente dagli Stati Uniti. 

11 governo ha Invece accol
to l'ordine del giorno del PCI 
che lo Invita a continuare 
l'azione « per la salvezza e la 
liberazione del democratici ci
leni, per 11 ritorno del Cile 
alla libertà e alle Istituzioni 
democratiche ». 

E' stato pure accolta una 
proposta comunista di con
vocare con sollecitudine un in
contro tra il govetno. il co
mitato nominato dalla Confe
renza dell'emigrazione e I 
membri delle commissioni 
Esten delle due Camere per 
verificare lo stato di attua
zione delle decisioni prese 
nella Conlerenza slessa. Ciò 
in considerazione del conti
nuo aggravarsi della s i tua to
ne degli emigrati, de1 rim
patriali e delle nostre comu
nità all'estero. Il governo tut
tavia, pur concordando su'.l» 
gravità del problema, ha poi 
negato un aumento congruo 
dei fondi per l'emigrazione 

a. d. m. 

non cambiate 
più' la lama 
cambiate il rasoio 

LMAR/ISO/0 
incastro antivibrazione 
per la lama 

lama con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
US 

lo usi, lo sfrutti, lo butti... 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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